
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 23 luglio 2003.

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armani,
Armosino, Baccini, Banti, Berlusconi, Ber-
selli, Enzo Bianco, Biondi, Boato, Bonaiuti,
Bono, Bossi, Brancher, Burani Procaccini,
Buttiglione, Cicu, Colucci, Contento, Coro-
nella, Delfino, Dell’Elce, Dozzo, Fini, Frat-
tini, Galati, Gasparri, Giordano, Giancarlo
Giorgetti, Giovanardi, Kessler, La Malfa,
Lion, Manzini, Maroni, Martinat, Martino,
Martusciello, Marzano, Matteoli, Miccichè,
Molgora, Mussi, Pecoraro Scanio, Pe-
scante, Pisanu, Possa, Prestigiacomo, Ram-
poni, Rizzo, Rosso, Paolo Russo, Santelli,
Scarpa Bonazza Buora, Selva, Sospiri,
Stucchi, Tassone, Tortoli, Tremaglia, Tre-
monti, Tucci, Urbani, Urso, Valducci, Va-
lentino, Vianello, Viceconte, Viespoli,
Vietti, Violante.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armani,
Armosino, Baccini, Banti, Berlusconi, Ber-
selli, Enzo Bianco, Biondi, Bonaiuti, Bono,
Bossi, Brancher, Burani Procaccini, Butti-
glione, Colucci, Contento, Caronella, Del-
fino, Dell’Elce, Dozzo, Fini, Foti, Frattini,
Galati, Gasparri, Giancarlo Giorgetti, Gio-
vanardi, Kessler, La Malfa, Lion, Manzini,
Maroni, Martinat, Martino, Martusciello,
Marzano, Matteoli, Miccichè, Molgora,
Mussi, Pecoraro Scanio, Pescante, Pisanu,
Possa, Prestigiacomo, Rosso, Rotondi,
Paolo Russo, Santelli, Scarpa Bonazza
Buora, Sospiri, Stucchi, Tassone, Tortoli,
Trantino, Tremaglia, Tremonti, Tucci, Ur-
bani, Urso, Valducci, Valentino, Vianello,
Viceconte, Viespoli, Vietti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 22 luglio 2003 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

CENTO: « Concessione di amnistia
condizionata e di indulto revocabile »
(4187);

CENTO: « Concessione di indulto per le
pene relative a reati di terrorismo » (4188);

COLLAVINI: « Modifiche alla legge 16
febbraio 1913, n. 89, in materia di sosti-
tuzione del notaio in caso di assenza »
(4189);

MAZZONI e ANNA MARIA LEONE:
« Istituzione della Commissione parlamen-
tare per le pari opportunità » (4190);

DELL’ANNA e GERMANÀ: « Discipli-
na delle medicine e delle terapie non
convenzionali » (4191).

In data 23 luglio 2003 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge d’iniziativa dei deputati:

SELVA e RAMPONI: « Proroga della
partecipazione italiana a operazioni inter-
nazionali » (4192).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Senato.

In data 22 luglio 2003 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza la
seguente proposta di legge:

S. 1930-42-294-302-789-926-1118-
1397-1445-1541-1542-1554-1783. – GRI-
GNAFFINI ed altri; AZZOLINI ed altri;
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ZANELLA ed altri; ZANELLA ed altri:
« Disposizioni a tutela degli animali » (ap-
provata, in un testo unificato, dalla Camera
e modificata dalla II Commissione perma-
nente del Senato con l’unificazione delle
proposte di legge d’iniziativa dei senatori
Acciarini ed altri; Ripamonti; Ripamonti ed
altri; Pace ed altri; Chincarini ed altri;
Acciarini ed altri; Bucciero ed altri; Bon-
giorno ed altri, Peruzzotti ed altri; Centaro
ed altri; Specchia ed altri; Zancan ed altri)
(432-1222-2467-2610-B).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

ZANETTIN ed altri: « Disposizioni in
materia di ineleggibilità e di incompatibi-
lità dei magistrati » (4014) Parere delle
Commissioni II, V, XI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, relativa-
mente alle disposizioni in materia previ-
denziale), XIV e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

II Commissione (Giustizia):

S. 1930-42-294-302-789-926-1118-1397-
1445-1541-1542-1554-1783. – GRIGNAF-
FINI ed altri; AZZOLINI ed altri; ZANELLA
ed altri; ZANELLA ed altri: « Disposizioni a
tutela degli animali » (approvata, in un testo
unificato, dalla Camera e modificata dalla II
Commissione permanente del Senato con
l’unificazione delle proposte di legge d’inizia-
tiva dei senatori Acciarini ed altri; Ripa-
monti; Ripamonti ed altri; Pace ed altri;
Chincarini ed altri; Acciarini ed altri; Buc-
ciero ed altri; Bongiorno ed altri; Peruzzotti
ed altri; Centaro ed altri; Specchia ed altri;
Zancan ed altri) (432-1222-2467-2610-B)
Parere delle Commissioni I, IV, V, VI, VII,
XII, XIII e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali;

FOTI e BUTTI: « Modifica all’articolo
589 del codice penale, in materia di omi-
cidio colposo in stato di ubriachezza »
(4125) Parere delle Commissioni I e IX;

MEROI: « Istituzione in Viterbo di una
sezione distaccata della corte di appello di
Roma e di una sezione distaccata della
corte di appello di Roma in funzione di
corte di assise di appello » (4141) Parere
delle Commissioni I, V e XI.

IX Commissione (Trasporti):

CARBONI ed altri: « Modifiche al co-
dice della navigazione in materia di pre-
venzione dei rischi derivanti dalla pre-
senza di volatili sulle rotte aeree o in
prossimità degli aeroporti » (4033) Parere
delle Commissioni I, II, VIII, XIII e XIV.

X Commissione (Attività produttive):

CENTO ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla sospensione dell’erogazione dell’ener-
gia elettrica verificatasi nel mese di giugno
2003 e sulle eventuali responsabilità del
Governo e degli enti gestori » (4138) Parere
delle Commissioni I e II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni).

XII Commissione (Affari sociali):

FRANCESCA MARTINI; « Definizione
del profilo professionale di tecnico orto-
pedico » (4057) Parere delle Commissioni I,
II, V, VII, XI, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

BENVENUTO: « Disposizioni in materia
di dichiarazione anticipata di volontà sui
trattamenti sanitari » (4121) Parere delle
Commissioni I, II e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Trasmissione dal Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro.

Il presidente del Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro (CNEL), con
lettera pervenuta in data 23 luglio 2003,
ha trasmesso il testo contenente le osser-
vazioni e le proposte, che il CNEL ha
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approvato, nell’assemblea del 18 luglio
2003, in merito all’impostazione del Do-
cumento di programmazione economico-
finanziaria 2004-2007.

Questo documento sarà trasmesso alla
V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal ministro
delle attività produttive.

Il ministro delle attività produttive, con
lettere del 15 luglio 2003, ha trasmesso
due note relative all’attuazione data all’or-
dine dei giorno in Assemblea STRADELLA
n. 9/3664/5, accolto dal Governo nella se-
duta dell’Assemblea del 5 marzo 2003,
concernente finanziamenti a favore dei
territori colpiti da calamità naturali e alla
risoluzione in Assemblea LANDI DI CHIA-
VENNA ed altri n. 6/00053, accolta dal
Governo e approvata nella seduta dell’As-
semblea dell’11 marzo 2003, concernente
la V Conferenza dell’organizzazione mon-
diale del commercio.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono
trasmesse, rispettivamente, alla I Com-
missione (Affari costituzionali, della Pre-
sidenza del Consiglio e interni) e alla X
Commissione (Attività produttive, com-
mercio e turismo), competenti per ma-
teria.

Trasmissione dal ministro dell’interno.

Il ministro dell’interno, con lettere del
17 luglio 2003, ha trasmesso quattro note
relative all’attuazione data: all’ordine del
giorno in Assemblea MINNITI ed altri
n. 9/3200-bis/29, accolto come raccoman-
dazione dal Governo nella seduta dell’As-
semblea dell’11 novembre 2002, concer-
nente misure volte a garantire il transito
nelle carriere iniziali delle forze di polizia
dei volontari delle Forze armate; all’ordine
del giorno in Assemblea GIACHETTI ed
altri n. 9/3200-bis-B/49, accolto come rac-

comandazione dal Governo nella seduta
dell’Assemblea del 23 dicembre 2002,
concernente soluzioni a favore dei citta-
dini extracomunitari in attesa di regola-
rizzazione; all’ordine del giorno in As-
semblea LUCIDI ed altri n. 9/3200-bis/
123, accolto come raccomandazione dal
Governo nella seduta dell’Assemblea
dell’11 novembre 2002, concernente la
modifica dell’inquadramento stipendiale
delle Forze armate e delle forze di po-
lizia e all’impegno assunto in risposta
all’interrogazione FOLENA ed altri n. 3/
01585 nella seduta dell’Assemblea dell’8
aprile 2003, concernente il sistema in-
formatico di gestione dell’AIRE.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse, rispettivamente, alle Commissioni
I (Affari costituzionali, della Presidenza
del Consiglio e interni) e IV (Difesa); alla
I Commissione (Affari costituzionali, della
Presidenza del Consiglio e interni); alle
Commissioni I (Affari costituzionali, della
Presidenza del Consiglio e interni) e IV
(Difesa); alla I Commissione (Affari costi-
tuzionali, della Presidenza del Consiglio e
interni), competenti per materia.

Richiesta di un parere parlamentare
su atti del Governo.

Il ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 22 luglio
2003, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
2 comma 28, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, la richiesta di parere par-
lamentare sullo schema di regolamento
del ministro del lavoro e delle politiche
sociali relativo al Fondo di solidarietà per
il sostegno del reddito, dell’occupazione,
della riconversione e della riqualifica-
zione professionale del personale delle
Poste Italiane S.p.a. (260).

Tale richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla XI Commissione permanente
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(Lavoro), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 12 agosto 2003. È altresı̀
deferita, ai sensi del comma 2 dell’articolo
96-ter del regolamento, alla V Commis-
sione permanente (Bilancio), che dovrà
esprimere i propri rilievi sulle conse-
guenze di carattere finanziario entro il 30
luglio 2003.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 22 luglio 2003, pagina 20, prima co-

lonna, le righe dalla ventiseiesima alla tren-
tottesima sono sostituite dalle seguenti:

3. Per le finalità del presente articolo è
autorizzata la spesa di 1.462.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2003 a favore
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato e di 1.462.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2003 a favore dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni.
Al relativo onere, pari ad 2.924.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2003, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2003, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 776-B – INTERVENTI IN MATERIA DI
QUALITÀ DELLA REGOLAZIONE, RIASSETTO NORMATIVO E
CODIFICAZIONE – LEGGE DI SEMPLIFICAZIONE 2001 (RIN-
VIATO ALLE CAMERE DAL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA E

NUOVAMENTE APPROVATO DAL SENATO) (2579-B)

(A.C. 2579-B – Sezione 1)

PROPOSTA EMENDATIVA DICHIARATA
INAMMISSIBILE NEL CORSO DELLA

SEDUTA

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis. – 1. L’articolo 8 del de-
creto del Presidente della Repubblica 19
marzo 1956, n. 303, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 8. – 1. I locali sotterranei
possono essere destinati al lavoro quando
sono osservati i requisiti di protezione
dall’umidità, di areazione e di illumina-
zione prescritti dai regolamenti comunali
edilizi e/o di igiene.

2. I regolamenti comunali assicurano
nei locali di cui al comma 1 i limiti minimi
di altezza, cubatura e superficie di cui
all’articolo 33, comma 5, del decreto legi-
slativo 19 settembre 1994, n. 626, l’area-
zione ottenuta anche con impianti ai sensi
dell’articolo 33, comma 6, del decreto
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e

l’illuminazione artificiale di cui all’articolo
33, comma 8, del decreto legislativo 19
settembre 1994, n. 626.

22. 01. Raisi, Saia.

(A.C. 2579-B – Sezione 2)

PARERE DELLA V COMMISSIONE
SULLE PROPOSTE EMENDATIVE PRE-

SENTATE

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 14.1 e 14.2 Carrara, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.
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(A.C. 2579-B – Sezione 3)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

CAPO I

NUOVA DISCIPLINA IN MATERIA
DI SEMPLIFICAZIONE E RIASSETTO

NORMATIVO

ART. 1.

(Riassetto normativo e codificazione).

1. L’articolo 20 della legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 20. – 1. Il Governo, sulla base di
un programma di priorità di interventi,
definito, con deliberazione del Consiglio
dei ministri, in relazione alle proposte
formulate dai Ministri competenti, sentita
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, entro la data del 30 aprile, presenta
al Parlamento, entro il 31 maggio di ogni
anno, un disegno di legge per la sempli-
ficazione e il riassetto normativo, volto a
definire, per l’anno successivo, gli indi-
rizzi, i criteri, le modalità e le materie di
intervento, anche ai fini della ridefinizione
dell’area di incidenza delle pubbliche fun-
zioni con particolare riguardo all’assetto
delle competenze dello Stato, delle regioni
e degli enti locali. In allegato al disegno di
legge è presentata una relazione sullo stato
di attuazione della semplificazione e del
riassetto.

2. Il disegno di legge di cui al comma
1 prevede l’emanazione di decreti legisla-
tivi, relativamente alle norme legislative
sostanziali e procedimentali, nonché di
regolamenti ai sensi dell’articolo 17,
commi 1 e 2, della legge 23 agosto 1988,

n. 400, e successive modificazioni, per le
norme regolamentari di competenza dello
Stato.

3. Salvi i princı̀pi e i criteri direttivi
specifici per le singole materie, stabiliti
con la legge annuale di semplificazione e
riassetto normativo, l’esercizio delle dele-
ghe legislative di cui ai commi 1 e 2 si
attiene ai seguenti princı̀pi e criteri diret-
tivi:

a) definizione del riassetto normativo
e codificazione della normativa primaria
regolante la materia, previa acquisizione
del parere del Consiglio di Stato, reso nel
termine di novanta giorni dal ricevimento
della richiesta, con determinazione dei
princı̀pi fondamentali nelle materie di le-
gislazione concorrente;

b) indicazione esplicita delle norme
abrogate, fatta salva l’applicazione dell’ar-
ticolo 15 delle disposizioni sulla legge in
generale premesse al codice civile;

c) indicazione dei princı̀pi generali, in
particolare per quanto attiene alla infor-
mazione, alla partecipazione, al contrad-
dittorio, alla trasparenza e pubblicità che
regolano i procedimenti amministrativi ai
quali si attengono i regolamenti previsti
dal comma 2 del presente articolo, nel-
l’ambito dei princı̀pi stabiliti dalla legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni;

d) eliminazione degli interventi am-
ministrativi autorizzatori e delle misure di
condizionamento della libertà contrat-
tuale, ove non vi contrastino gli interessi
pubblici alla difesa nazionale, all’ordine e
alla sicurezza pubblica, all’amministra-
zione della giustizia, alla regolazione dei
mercati e alla tutela della concorrenza,
alla salvaguardia del patrimonio culturale
e dell’ambiente, all’ordinato assetto del
territorio, alla tutela dell’igiene e della
salute pubblica;

e) sostituzione degli atti di autoriz-
zazione, licenza, concessione, nulla osta,
permesso e di consenso comunque deno-
minati che non implichino esercizio di
discrezionalità amministrativa e il cui ri-
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lascio dipenda dall’accertamento dei re-
quisiti e presupposti di legge, con una
denuncia di inizio di attività da presentare
da parte dell’interessato all’amministra-
zione competente corredata dalle attesta-
zioni e dalle certificazioni eventualmente
richieste;

f) determinazione dei casi in cui le
domande di rilascio di un atto di consenso,
comunque denominato, che non implichi
esercizio di discrezionalità amministrativa,
corredate dalla documentazione e dalle
certificazioni relative alle caratteristiche
tecniche o produttive dell’attività da svol-
gere, eventualmente richieste, si conside-
rano accolte qualora non venga comuni-
cato apposito provvedimento di diniego
entro il termine fissato per categorie di
atti in relazione alla complessità del pro-
cedimento, con esclusione, in ogni caso,
dell’equivalenza tra silenzio e diniego o
rifiuto;

g) revisione e riduzione delle funzioni
amministrative non direttamente rivolte:

1) alla regolazione ai fini dell’in-
centivazione della concorrenza;

2) alla eliminazione delle rendite e
dei diritti di esclusività, anche alla luce
della normativa comunitaria;

3) alla eliminazione dei limiti al-
l’accesso e all’esercizio delle attività eco-
nomiche e lavorative;

4) alla protezione di interessi pri-
mari, costituzionalmente rilevanti, per la
realizzazione della solidarietà sociale;

5) alla tutela dell’identità e della
qualità della produzione tipica e tradizio-
nale e della professionalità;

h) promozione degli interventi di au-
toregolazione per standard qualitativi e
delle certificazioni di conformità da parte
delle categorie produttive, sotto la vigi-
lanza pubblica o di organismi indipen-
denti, anche privati, che accertino e ga-
rantiscano la qualità delle fasi delle atti-
vità economiche e professionali, nonché
dei processi produttivi e dei prodotti o dei
servizi;

i) per le ipotesi per le quali sono
soppressi i poteri amministrativi autoriz-
zatori o ridotte le funzioni pubbliche con-
dizionanti l’esercizio delle attività private,
previsione dell’autoconformazione degli
interessati a modelli di regolazione,
nonché di adeguati strumenti di verifica e
controllo successivi. I modelli di regola-
zione vengono definiti dalle amministra-
zioni competenti in relazione all’incenti-
vazione della concorrenzialità, alla ridu-
zione dei costi privati per il rispetto dei
parametri di pubblico interesse, alla fles-
sibilità dell’adeguamento dei parametri
stessi alle esigenze manifestatesi nel set-
tore regolato;

l) attribuzione delle funzioni ammi-
nistrative ai comuni, salvo il conferimento
di funzioni a province, città metropolitane,
regioni e Stato al fine di assicurarne
l’esercizio unitario in base ai princı̀pi di
sussidiarietà, differenziazione e adegua-
tezza; determinazione dei princı̀pi fonda-
mentali di attribuzione delle funzioni se-
condo gli stessi criteri da parte delle
regioni nelle materie di competenza legi-
slativa concorrente;

m) definizione dei criteri di adegua-
mento dell’organizzazione amministrativa
alle modalità di esercizio delle funzioni di
cui al presente comma;

n) indicazione esplicita dell’autorità
competente a ricevere il rapporto relativo
alle sanzioni amministrative, ai sensi del-
l’articolo 17 della legge 24 novembre 1981,
n. 689.

4. I decreti legislativi e i regolamenti di
cui al comma 2, emanati sulla base della
legge di semplificazione e riassetto nor-
mativo annuale, per quanto concerne le
funzioni amministrative mantenute, si at-
tengono ai seguenti princı̀pi:

a) semplificazione dei procedimenti
amministrativi, e di quelli che agli stessi
risultano strettamente connessi o strumen-
tali, in modo da ridurre il numero delle
fasi procedimentali e delle amministra-
zioni intervenienti, anche riordinando le
competenze degli uffici, accorpando le

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 LUGLIO 2003 — N. 345



funzioni per settori omogenei, soppri-
mendo gli organi che risultino superflui e
costituendo centri interservizi dove ricollo-
care il personale degli organi soppressi e
raggruppare competenze diverse ma con-
fluenti in un’unica procedura, nel rispetto
dei princı̀pi generali indicati ai sensi del
comma 3, lettera c), e delle competenze
riservate alle regioni;

b) riduzione dei termini per la con-
clusione dei procedimenti e uniformazione
dei tempi di conclusione previsti per pro-
cedimenti tra loro analoghi;

c) regolazione uniforme dei procedi-
menti dello stesso tipo che si svolgono
presso diverse amministrazioni o presso
diversi uffici della medesima amministra-
zione;

d) riduzione del numero di procedi-
menti amministrativi e accorpamento dei
procedimenti che si riferiscono alla me-
desima attività;

e) semplificazione e accelerazione
delle procedure di spesa e contabili, anche
mediante l’adozione di disposizioni che
prevedano termini perentori, prorogabili
per una sola volta, per le fasi di integra-
zione dell’efficacia e di controllo degli atti,
decorsi i quali i provvedimenti si inten-
dono adottati;

f) adeguamento delle procedure alle
nuove tecnologie informatiche.

5. I decreti legislativi di cui al comma
2 sono emanati su proposta del Ministro
competente, di concerto con il Presidente
del Consiglio dei ministri o il Ministro per
la funzione pubblica, con i Ministri inte-
ressati e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e, successivamente, dei
pareri delle Commissioni parlamentari
competenti che sono resi entro il termine
di sessanta giorni dal ricevimento della
richiesta.

6. I regolamenti di cui al comma 2 sono
emanati con decreto del Presidente della

Repubblica, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o del
Ministro per la funzione pubblica, di con-
certo con il Ministro competente, previa
acquisizione del parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, quando
siano coinvolti interessi delle regioni e
delle autonomie locali, del parere del Con-
siglio di Stato nonché delle competenti
Commissioni parlamentari. I pareri della
Conferenza unificata e del Consiglio di
Stato sono resi entro novanta giorni dalla
richiesta; quello delle Commissioni parla-
mentari è reso, successivamente ai prece-
denti, entro sessanta giorni dalla richiesta.
Per la predisposizione degli schemi di
regolamento la Presidenza del Consiglio
dei ministri, ove necessario, promuove,
anche su richiesta del Ministro compe-
tente, riunioni tra le amministrazioni in-
teressate. Decorsi sessanta giorni dalla
richiesta di parere alle Commissioni par-
lamentari, i regolamenti possono essere
comunque emanati.

7. I regolamenti di cui al comma 2, ove
non diversamente previsto dai decreti le-
gislativi, entrano in vigore il quindicesimo
giorno successivo alla data della loro pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. Con
effetto dalla stessa data sono abrogate le
norme, anche di legge, regolatrici dei pro-
cedimenti.

8. I regolamenti di cui al comma 2 si
conformano, oltre ai princı̀pi di cui al
comma 4, ai seguenti criteri e princı̀pi:

a) trasferimento ad organi monocra-
tici o ai dirigenti amministrativi di fun-
zioni anche decisionali, che non richie-
dono, in ragione della loro specificità,
l’esercizio in forma collegiale, e sostitu-
zione degli organi collegiali con conferenze
di servizi o con interventi, nei relativi
procedimenti, dei soggetti portatori di in-
teressi diffusi;

b) individuazione delle responsabilità
e delle procedure di verifica e controllo;

c) soppressione dei procedimenti che
risultino non più rispondenti alle finalità e
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agli obiettivi fondamentali definiti dalla
legislazione di settore o che risultino in
contrasto con i princı̀pi generali dell’ordi-
namento giuridico nazionale o comunita-
rio;

d) soppressione dei procedimenti che
comportino, per l’amministrazione e per i
cittadini, costi più elevati dei benefı̀ci
conseguibili, anche attraverso la sostitu-
zione dell’attività amministrativa diretta
con forme di autoregolamentazione da
parte degli interessati, prevedendone co-
munque forme di controllo;

e) adeguamento della disciplina so-
stanziale e procedimentale dell’attività e
degli atti amministrativi ai princı̀pi della
normativa comunitaria, anche sostituendo
al regime concessorio quello autorizzato-
rio;

f) soppressione dei procedimenti che
derogano alla normativa procedimentale
di carattere generale, qualora non sussi-
stano più le ragioni che giustifichino una
difforme disciplina settoriale;

g) regolazione, ove possibile, di tutti
gli aspetti organizzativi e di tutte le fasi del
procedimento.

9. I Ministeri sono titolari del potere di
iniziativa della semplificazione e del rias-
setto normativo nelle materie di loro com-
petenza, fatti salvi i poteri di indirizzo e
coordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, che garantisce anche
l’uniformità e l’omogeneità degli interventi
di riassetto e semplificazione. La Presi-
denza del Consiglio dei ministri garantisce,
in caso di inerzia delle amministrazioni
competenti, l’attivazione di specifiche ini-
ziative di semplificazione e di riassetto
normativo.

10. Gli organi responsabili di direzione
politica e di amministrazione attiva indi-
viduano forme stabili di consultazione e di
partecipazione delle organizzazioni di rap-
presentanza delle categorie economiche e
produttive e di rilevanza sociale, interes-
sate ai processi di regolazione e di sem-
plificazione.

11. I servizi di controllo interno com-
piono accertamenti sugli effetti prodotti
dalle norme contenute nei regolamenti di
semplificazione e di accelerazione dei proce-
dimenti amministrativi e possono formulare
osservazioni e proporre suggerimenti per la
modifica delle norme stesse e per il migliora-
mento dell’azione amministrativa ».

2. Le disposizioni di cui all’articolo 20
della legge 15 marzo 1997, n. 59, come
sostituito dal presente articolo, si appli-
cano anche alle deleghe legislative in ma-
teria di semplificazione e riassetto norma-
tivo conferite con leggi approvate dal Par-
lamento nel corso della presente legisla-
tura prima della data di entrata in vigore
della presente legge.

(A.C. 2579-B – Sezione 4)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 2.

(Riassetto normativo in materia di produ-
zione normativa, di semplificazione e di

qualità della regolazione).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, per il riassetto
delle disposizioni statali di natura legi-
slativa vigenti in materia di produzione
normativa, semplificazione e qualità della
regolazione, ai sensi e secondo i princı̀pi
e criteri direttivi di cui all’articolo 20
della legge 15 marzo 1997, n. 59, come
sostituito dall’articolo 1 della presente
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legge, e nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) garanzia della coerenza giuridica,
logica e sistematica della normativa, ade-
guamento, aggiornamento e semplifica-
zione del linguaggio normativo;

b) ricorso al riassetto normativo per
materie e alla riduzione delle disposizioni
legislative vigenti, anche mediante apposite
leggi periodiche contenenti l’indicazione
delle disposizioni abrogate o comunque
non più in vigore;

c) delegificazione delle norme di legge
concernenti gli aspetti organizzativi e pro-
cedimentali, secondo i criteri previsti dal-
l’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, come sostituito dall’articolo 1 della
presente legge;

d) definizione delle funzioni e dei
compiti della Presidenza del Consiglio dei
ministri, in armonia con quanto disposto
dalla legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, dal decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 303, e successive
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modificazioni, dalla
legge 8 marzo 1999, n. 50, e dalle leggi
annuali di semplificazione e ferme re-
stando le competenze dei Ministeri di
settore;

e) coordinamento con l’attività con-
sultiva del Consiglio di Stato, anche ai fini
di adeguamento delle strutture organizza-
tive, ai sensi degli articoli 14 e 16 del testo
unico delle leggi sul Consiglio di Stato, di
cui al regio decreto 26 giugno 1924,
n. 1054, e dell’articolo 17, commi 25, 27 e
28, della legge 15 maggio 1997, n. 127;

f) previsione e definizione di proce-
dure di verifica dell’impatto regolatorio, ai
sensi delle direttive del Presidente del
Consiglio dei ministri in materia di analisi
tecnico-normativa e di analisi dell’impatto
della regolamentazione, anche a seguito di
un congruo periodo di applicazione delle
norme, con adeguati strumenti di infor-
mazione e partecipazione degli utenti e
delle categorie interessate.

2. Con regolamento di cui all’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, sono
emanate norme di attuazione ed esecu-
zione del decreto legislativo di cui al
comma 1.

3. Nell’ambito della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, il Governo
acquisisce indirizzi e proposte nella ma-
teria della qualità della regolazione e os-
servazioni per l’adozione di strumenti co-
muni.

4. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è emanato previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti reso entro
il termine di sessanta giorni dal ricevi-
mento della richiesta.

(A.C. 2579-B – Sezione 5)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 3.

(Riassetto normativo in materia
di sicurezza del lavoro).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di sicurezza
e tutela della salute dei lavoratori, ai sensi
e secondo i princı̀pi e criteri direttivi di cui
all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, come sostituito dall’articolo 1 della
presente legge, e nel rispetto dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) riordino, coordinamento, armoniz-
zazione e semplificazione delle disposi-
zioni vigenti per l’adeguamento alle nor-
mative comunitarie e alle convenzioni in-
ternazionali in materia;

b) determinazione di misure tecniche
ed amministrative di prevenzione compa-
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tibili con le caratteristiche gestionali ed
organizzative delle imprese, in particolare
di quelle artigiane e delle piccole imprese,
anche agricole, forestali e zootecniche;

c) riordino delle norme tecniche di
sicurezza delle macchine e degli istituti
concernenti l’omologazione, la certifica-
zione e l’autocertificazione;

d) riformulazione dell’apparato san-
zionatorio, con riferimento, in partico-
lare, alle fattispecie contravvenzionali a
carico dei preposti, alla previsione di
sanzioni amministrative per gli adempi-
menti formali di carattere documentale;
alla revisione del regime di responsabilità
tenuto conto della posizione gerarchica
all’interno dell’impresa e dei poteri in
ordine agli adempimenti in materia di
prevenzione sui luoghi di lavoro; al coor-
dinamento delle funzioni degli organi
preposti alla programmazione, alla vigi-
lanza ed al controllo, qualificando prio-
ritariamente i compiti di prevenzione e di
informazione rispetto a quelli repressivi e
sanzionatori;

e) promozione dell’informazione e
della formazione preventiva e periodica
dei lavoratori sui rischi connessi all’attività
dell’impresa in generale e allo svolgimento
delle proprie mansioni, con particolare
riguardo ai pericoli derivanti dall’esposi-
zione a rumore, ad agenti chimici, fisici,
biologici, cancerogeni e ad altre sostanze o
preparati pericolosi o nocivi e alle misure
di prevenzione da adottare in relazione ai
rischi;

f) assicurazione della tutela della sa-
lute e della sicurezza sul lavoro in tutti i
settori di attività, pubblici e privati, e a
tutti i lavoratori, indipendentemente dal
tipo di contratto stipulato con il datore di
lavoro o con il committente;

g) adeguamento del sistema preven-
zionistico e del relativo campo di appli-
cazione alle nuove forme di lavoro e
tipologie contrattuali, anche in funzione di
contrasto rispetto al fenomeno del lavoro
sommerso e irregolare;

h) promozione di codici di condotta e
diffusione di buone prassi che orientino la
condotta dei datori di lavoro, dei lavora-
tori e di tutti i soggetti interessati;

i) riordino e razionalizzazione delle
competenze istituzionali al fine di evitare
sovrapposizioni e duplicazioni di inter-
venti e competenze, garantendo indirizzi
generali uniformi su tutto il territorio
nazionale nel rispetto delle competenze
previste dall’articolo 117 della Costitu-
zione;

l) realizzazione delle condizioni per
una adeguata informazione e formazione
di tutti i soggetti impegnati nell’attività di
prevenzione e per la circolazione di tutte
le informazioni rilevanti per l’elaborazione
e l’attuazione delle misure di sicurezza
necessarie;

m) modifica o integrazione delle di-
scipline vigenti per i singoli settori inte-
ressati, per evitare disarmonie;

n) esclusione di qualsiasi onere fi-
nanziario per il lavoratore in relazione
all’adozione delle misure relative alla si-
curezza, all’igiene e alla tutela della salute
dei lavoratori.

(A.C. 2579-B – Sezione 6)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 4.

(Riassetto in materia di assicurazioni).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di assicu-
razioni, ai sensi e secondo i princı̀pi e
criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, come sosti-
tuito dall’articolo 1 della presente legge,
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e nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) adeguamento della normativa alle
disposizioni comunitarie e agli accordi
internazionali;

b) tutela dei consumatori e, in gene-
rale, dei contraenti più deboli, sotto il
profilo della trasparenza delle condizioni
contrattuali, nonché dell’informativa pre-
liminare, contestuale e successiva alla con-
clusione del contratto, avendo riguardo
anche alla correttezza dei messaggi pub-
blicitari e del processo di liquidazione dei
sinistri, compresi gli aspetti strutturali di
tale servizio;

c) salvaguardia dell’effettiva concor-
renza tra le imprese autorizzate all’eser-
cizio dell’attività assicurativa in Italia o
operanti in regime di libertà di prestazioni
di servizi;

d) previsione di specifici requisiti di
accesso e di esercizio per le società di
mutua assicurazione esonerate dal pieno
rispetto delle norme comunitarie, nonché
per le imprese di riassicurazione;

e) garanzia di una corretta gestione
patrimoniale e finanziaria delle imprese
autorizzate all’esercizio dell’attività assicu-
rativa, anche nell’ipotesi di una loro ap-
partenenza ad un gruppo assicurativo,
nonché con riferimento alle partecipazioni
di imprese assicurative in soggetti eser-
centi attività connesse a quella assicurativa
e di partecipazione di questi ultimi in
imprese assicurative;

f) armonizzazione della disciplina
delle diverse figure di intermediari nell’at-
tività di distribuzione dei servizi assicura-
tivi, compresi i soggetti che, per conto di
intermediari, svolgono questa attività nei
confronti del pubblico;

g) armonizzazione della disciplina
sull’esercizio e sulla vigilanza delle im-
prese di assicurazione e degli interme-
diari assicurativi alla normativa comuni-
taria;

h) riformulazione dell’apparato san-
zionatorio alla luce dei princı̀pi generali in
materia:

1) affiancando alle ipotesi di ri-
corso alla sanzione amministrativa pecu-
niaria nei riguardi di imprese e operatori
del settore, la previsione di specifiche
sanzioni penali, modulate tra limiti mi-
nimi e massimi, nei casi di abusivo eser-
cizio di attività assicurativa, agenziale,
mediatizia e peritale da parte di imprese
e soggetti non autorizzati o non iscritti ai
previsti albi e ruoli ovvero di rifiuto di
accesso, opposto ai funzionari dell’Istituto
per la vigilanza sulle assicurazioni private
e di interesse collettivo (ISVAP), agli uf-
fici o alla documentazione relativa alle
anzidette attività, anche esercitate in via
di fatto o, infine, di truffa assicurativa;

2) prevedendo la facoltà di difesa in
giudizio da parte dell’ISVAP, a mezzo dei
suoi funzionari, nei ricorsi contro i prov-
vedimenti sanzionatori di cui all’articolo 6
della legge 5 marzo 2001, n. 57;

i) riassetto della disciplina dei rap-
porti tra l’ISVAP e il Governo, in ordine
alle procedure di crisi cui sono assog-
gettate le imprese di assicurazione.

(A.C. 2579-B – Sezione 7)

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 5.

(Riassetto in materia di incentivi
alle attività produttive).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, un decreto
legislativo per il riassetto delle disposizioni
vigenti in materia di interventi di sostegno
pubblico per lo sviluppo delle attività pro-
duttive, ai sensi e secondo i princı̀pi e
criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, come sostituito
dall’articolo 1 della presente legge, e nel
rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri di-
rettivi:

a) articolazione delle disposizioni
allo scopo di renderle strumenti coordi-
nati per il raggiungimento degli obiettivi
di politica industriale fissati dal Governo
e dal Parlamento con l’approvazione del
Documento di programmazione economi-
co-finanziaria, anche in base ai diversi
inquadramenti degli aiuti previsti dalla
normativa dell’Unione europea e nel ri-
spetto dell’articolo 117 della Costituzione;

b) limitazione della normativa prima-
ria alla individuazione dei soli requisiti
sostanziali per la concessione degli incen-
tivi nel rispetto dei limiti previsti dall’ar-
ticolo 87 del trattato che istituisce la
Comunità europea;

c) delegificazione e rinvio alla nor-
mazione regolamentare dello Stato e alla
normazione regionale, secondo le rispet-
tive competenze, della disciplina dei pro-
cedimenti amministrativi secondo i criteri
di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo
1997, n. 59, come sostituito dall’articolo 1
della presente legge, nonché i princı̀pi
contenuti nel decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123, e successive modificazioni;

d) definizione, tra i princı̀pi fonda-
mentali per la legislazione regionale, della
priorità di intervento a favore delle attività
produttive situate nelle aree territoriali
meno sviluppate e nelle zone montane, del
raccordo tra i diversi strumenti di incen-
tivazione anche di carattere fiscale, della
previsione di procedure semplificate per le
imprese artigiane e le piccole e medie
imprese.

(A.C. 2579-B – Sezione 8)

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 6.

(Riassetto in materia di
prodotti alimentari).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo per il riassetto delle disposizioni
vigenti in materia di prodotti alimentari, ai
sensi e secondo i princı̀pi e criteri direttivi
di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo
1997, n. 59, come sostituito dall’articolo 1
della presente legge, e nel rispetto dei
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) armonizzazione della disciplina
della produzione e della commercializza-
zione dei prodotti alimentari ai princı̀pi e
alle norme di diritto comunitario, con
particolare riferimento alla libera circola-
zione, allo scopo di assicurare competiti-
vità alle imprese;

b) tutela degli interessi relativi alla
salute, all’ambiente, alla protezione del
consumatore e alla qualità dei prodotti,
alla salute degli animali e vegetali;

c) abrogazione o modificazione delle
norme rese inapplicabili o superate dallo
sviluppo tecnologico e non più adeguate
all’evoluzione produttiva e commerciale
delle imprese, fermo restando il diritto dei
consumatori all’informazione;

d) fissazione di regole uniformi per
ciò che concerne il sistema sanzionatorio
e le modalità di controllo e di vigilanza,
salvo per i prodotti oggetto di specifica
normativa comunitaria, e in particolare
per il prelevamento dei campioni;
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e) semplificazione delle procedure
esistenti, eliminando quelle che pongono a
carico delle aziende oneri non prescritti,
per gli stessi prodotti, in altri Stati membri
dell’Unione europea;

f) distinzione tra norme di produ-
zione e di commercializzazione, con par-
ticolare riferimento agli aspetti tecnici e
merceologici, norme concernenti il con-
trollo dei prodotti, norme concernenti la
istituzione di un unico sistema sanziona-
torio.

(A.C. 2579-B – Sezione 9)

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 7.

(Riassetto in materia di tutela
dei consumatori).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi, per il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di tutela dei
consumatori ai sensi e secondo i princı̀pi
e i criteri direttivi di cui all’articolo 20
della legge 15 marzo 1997, n. 59, come
sostituito dall’articolo 1 della presente
legge, e nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) adeguamento della normativa alle
disposizioni comunitarie e agli accordi
internazionali e articolazione della stessa
allo scopo di armonizzarla e riordinarla,
nonché di renderla strumento coordinato
per il raggiungimento degli obiettivi di
tutela del consumatore previsti in sede
internazionale;

b) omogeneizzazione delle procedure
relative al diritto di recesso del consuma-
tore nelle diverse tipologie di contratto;

c) conclusione, in materia di contratti
a distanza, del regime di vigenza transi-
toria delle disposizioni più favorevoli per i
consumatori, previste dall’articolo 15 del
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 185,
di attuazione della direttiva 97/7/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20
maggio 1997, e rafforzamento della tutela
del consumatore in materia di televendite;

d) coordinamento, nelle procedure di
composizione extragiudiziale delle contro-
versie, dell’intervento delle associazioni dei
consumatori, nel rispetto delle raccoman-
dazioni della Commissione delle Comunità
europee.

(A.C. 2579-B – Sezione 10)

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 8.

(Riassetto in materia di metrologia legale).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi, per il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di metro-
logia legale ai sensi e secondo i princı̀pi e
i criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, come sostituito
dall’articolo 1 della presente legge, e nel
rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri di-
rettivi:

a) riordino e adeguamento della nor-
mativa in relazione ai mutamenti interve-
nuti nel mercato, all’evoluzione del pro-
gresso tecnologico e al nuovo assetto di
competenze derivato dal trasferimento di
funzioni alle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura in applica-
zione del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, e successive modificazioni;
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